
attivazione Ik1XPP
attivazione sotaitalia cima cintiplagna – pm-310 (mt  2848 -JN35MB)

09 Settembre 2018

RTX : Yaesu FT 817ND    PWR : 5 W Batteria: LiFePO4 12V 7,5A/h
Antenna: 4 elementi Yagi 144 Mhz 28 Ohm (progetto DK7ZB Home made)
WX : Nuvoloso
Temperatura : circa 10°C
Dislivello: 700 metri
Tempo salita: 2,5 ore circa
Difficoltà:  T - prevalentemente su strada bianca militare

Escursione ed attivazione in compagnia di Riccardo IZ1GDB, che si è dedicato alle HF.
Arrivo da tangenziale di Torino, direzione Pinerolo e Sestriere su SP23. Abitato di
Usseaux si prende a destra per il Colle delle Finestre. Una decina di km tra strada
molto stretta e tornanti si raggiunge l'imbocco del sentiero su strada militare che
parte a SX in corrispondenza di un edificio in cemento sulla destra, dove una sbarra in
legno annuncia l'inizio della strada militare colle delle Finestre-Gran Serin. La si segue
con  percorso  dolce  con  lunghe  tagliate  nelle  pendici  dei  monti  Pintas  e  Fattiere,
percorso molto panoramico con spesso tratti a picco su Pian dell'Alpe. Attraversati
alcuni canaloni dei tornanti ravvicinati conducono al Colle della Vecchia, dove si trova il
curioso Dente della Vecchia.
Da qui si apre il Vallone Barbier, ampio e dolce; invece di seguire interamente la strada
si possono tagliare gli ampi tornanti puntando alla Punta del Mezzodì, nei pressi della
quale  è  visibile  una  casermetta  (ex  stazione  eliografica,  bacheca  illustrativa).
Si  ritrova  la  strada  militare  e  la  si  segue  in  direzione  dell'ormai  vicina  Cima
Ciantiplagna, passando a destra di un ricovero, e raggiungendo il  cartello indicante
sulla destra il sentierino per la cima. Lo si segue senza possibilità di errore per prati
fino alla croce.
In  discesa,  con  una  breve  digressione  dal  cartello  che  indica  la  Ciantiplagna,  si
continua  verso  nord  fino  ad  un  colletto  erboso  verso  la  Roche  Pertuse,  perdendo
qualche metro di dislivello.
Qui inizia la crestina rocciosa molto facile (o in alternativa sentierino su entrambi i
versanti) che raggiunge l'aerea sommità di questa montagna minore. Il nome deriva dai
curiosi buchi e fessure tra i massi.
Per  la discesa si  può ritornare indietro sul  percorso di  salita,  oppure dal  colletto
erboso scendere senza sentiero per il Vallone Barbier puntando direttamente al Dente
della Vecchia, e quindi Colle delle Finestre. 
Come  sempre  le  nuvole  basse,  comandano  loro.Attivazione  in  buon  compagnia  di
Riccardo IZ1GDB alle HF e consorte. Circa 12 QSO in 2 metri ed un paio in 70 cm.
Felice e contento, missione compiuta.
Alla prossima.
Daniele, IK1XPP/1
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